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Comunicato stampa

Rimborsi RC auto: decreto del Governo crea ostacolo ai diritti dei consumatori!
Il CTCU invita i parlamentari ad opporsi e i consumatori a boicottare le compagnie interessate!

Nel braccio di ferro sui rimborsi RC auto, che vede contrapposti i consumatori alle compagnie di assicurazione, il Governo ha inequivocabilmente preso posizione a favore delle compagnie. Con un decreto a sorpresa il Consiglio dei Ministri, nella sua riunione del 7.2.2003, ha, infatti, deciso per decreto che per i contratti di massa o standard (quindi i contratti di assicurazione, come anche i contratti relativi a luce, gas, acqua ecc…) e quelli con valore sopra i 1100 euro, il Giudice di Pace non potrà più decidere secondo „equità“, bensì secondo „diritto“ e che quindi le relative sentenze potranno essere impugnate davanti al Tribunale, prima, e davanti alla Cassazione, eventualmente poi. Con ciò viene data di fatto la possibilità alle compagnie e ai relativi uffici legali di „tirare alle calende greche“ i processi riguardanti le richieste di rimborso da parte degli assicurati e si tenta di  dissuadere gli stessi assicurati dal far valere i loro sacrosanti diritti nei confronti di queste. 

I consumatori vengono doppiamente danneggiati da questo provvedimento: se si considera, infatti, che da una parte i premi Rc auto dagli stessi pagati hanno subito aumenti negli ultimi sei anni pari al 94%, con un tasso di inflazione complessivo del 14,5%, dall‘altra vengono adesso privati di un agevole metodo per ottenere ragione dei propri diritti così a lungo calpestati, soprattutto considerando che si tratta di richieste di rimborso pro capite, in genere, di modesto importo e di contratti cd. standard.

Il CTCU protesta energicamente contro questo autentico favore alle compagnie e contro questa modifica – fatta per decreto-legge!!! – di norme del processo civile. Si invitano ovviamente i parlamentari a non voler dare il proprio assenso alla conversione in legge di tale decreto! 

„I consumatori non si facciano intimidire e presentino con ancora maggior forza le richieste di rimborso alle compagnie, tenendosi pronti ad adire le vie legali. Non appena saranno emesse le prime pronunce anche nella nostra provincia, i consumatori non dovranno assolutamente tirarsi indietro anche dall‘intraprendere la via dei processi“ – così il direttore del Centro, Walther Andreaus.

Il CTCU consiglia inoltre agli assicurati, quale misura di protesta nei confronti delle compagnie di assicurazione, quella di boicottare quelle condannate dal TAR e dal Consiglio di Stato, passando ad altre compagnie. Le compagnie online rappresentano ad esempio una buona alternativa per gli automobilisti. Di seguito nuovamente la lista delle compagnie condannate:
SAI, GENERALI, HELVETIA, LLOYD ADRIATICO, RAS, REALE MUTUA, ZURIGO, ALLIANZ SUBALPINA, ASSITALIA, TORO, UNIPOL, WINTERTHUR, AXA, FONDIARIA, MILANO, AZURITALIA, GAN.

